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Si 

ti 

Progetti di legge del PCI sui programmi delle elementari e il tempo pieno 

«Cambiamo la scuola, ma dall'abc» 
Una conferenza stampa di presentazione in polemica con il governo, che si è limitato ad un accenno alla riforma 
della secondaria superiore - L'importanza e il ruolo degli enti locali - Raccolta di firme a sostegno delle proposte 

ROMA — Dopo mesi di atte
se e rinvìi, ieri la commis
sione Pubblica istruzione del
la Camera ha iniziato la di
scussione sui-progetti di leg
ge per la riforma della se
condaria superiore. E proprio 
ieri mattina il PCI ha deciso 
di illustrare alla stampa un 
progetto di riforma — già 
preannunciato nel corso della 
III conferenza sulla scuola — 
delle elementari, articolato in 
due proposte di legge per la 
generalizzazione del tempo 
pieno e la riforma dei pro
grammi. 

La coincidenza non è dav
vero causale. Al contrario, è 
decisamente polemica nei 
confronti di un governo che 
nel proprio programma ha 

-fatto riferimento alla scuola. 
quasi per caso, accennando 
vagamente ad una riforma 
della secondaria. Come se si 
potesse procedere ad un prò 
cesso di rinnovamento così 
impegnativo e profondo, sen
za prendere in considerazione 
la scuola di base, lasciando 
intatti programmi, strutture 
e metodi didattici. 

Quali sono gli obiettivi dei 
due progetti è stato spiegato 
ieri mattina nel corso della 
conferenza slampa, alla quale 
hanno partecipato Achille Oc-
chetto, membro della Dire
zione e responsabile della se
zione scuola e università, 

Morena Pagliai, membro del
la commissione pubblica i-
struzionp della Camera, Raf
faella Fioretta della sezionp 
femminile e Rubes Triva del
la sezione Regioni e autono
mie ' locali. Anche nel caso 
delle presenze la scelta non è 
stata casuale, proprio perchè 
la riforma della scuola di ba
se riproponendo con forza il 
problema dei rapporti con il 
territorio, coinvolge diretta
mente gli enti locali, dando 
loro un ruolo importante ed 
«esaltandone le funzioni nel 
determinare la vita dello sta
to-ordinamento». E perchè la 
questione del tempo pieno è 
«un grande obbiettivo della 
lotta di liberazione della 
donna, per sottrarla al ruolo 
emarginato. 

E' troppo comodo — e al 
trettanto grave — prenderse
la con i guasti provocati dui-
la scolarizzazione di massa 
(salvo poi. gloriarsi degli alti 
tassi di promozione nella 
fascia dell'obbligo) senza 
porsi il problema di che cosa 
studiano i ragazzi, e quali 
strumenti vengono loro offer
ti per annullare le dilegua-
glianze di partenza. *Si trat
ta invece — ha affemaio il 
compagno Occhetto — di rea
lizzare l'obbiettivo che fu 
posto dallo stesso Don Milani 
di una scuola uguale ner di

seguali, attraverso attività di 
sostegno e aiutando in modo 
particolare coloro che non 
hanno aiuti culturali in fa
miglia». Insieme ad - uguali 
opportunità educative e di 
crescita la «nuova» scuoi* 
deve anche essere in gpado 
di assicurare l'unitarietà cul
turale tperchè — ha spiegato 
Occhetto — la saldatura fra 
cultura e professionalità, può 
avvenire solo se c'è una buo
na preparazione di baie»- • 

Tradurre in termini opera
tivi questi obiettivi (inna za-
mento dell'obbligo. dopo 
scuola, tempo pieno, servizi, 
produttività culturale e lotta 
all'emarginazione) è ma che 
possibile se c'è la volontà po
litica. Lo dimostrano i pro
grammi realizzati dalle giunte 
di sinistra in materia di di
ritto allo studio. Realuzaz'oni 
che si contrappongono net
tamente all'operato delle 
amministrazioni de. incapaci 
perfino di sanare la critica 
situazione dell'edilizia scola
stica. In questo senso '!e 
proposte del Pei sulla scuola 
— che fanno già parte del 
programma «di governo» — 
devono diventare anche un 
contributo alla scelta degli 
interventi che gli enti locali 
sono chiamati a decidere in 
prima persona. 

Ed è anche per questo che 

a sostegno dì questi due pro
getti di legge verrà lanciata 
in tutto il Paese una cam
pagna di firme che «va inte
sa — ha detto Occhetto — 
come un momento della più 
generale battaglia per i diritti 
civili, per - l'educazione dei 
giovani, per l'emancipazione 
della donna e per la costru
zione di ' una nuova qualità 
della vita ». Un obiettivo. 
quest'ultimo, che certo non 
può essere realizzato dai 
programmi Ermini del • '55 
«che non hanno mai risposto 
— ha commentato Morena 

Pagliai — ai ritmi di crescita 
e allo sviluppo potenziale dei 
ragazzi dai sei agli undici 
anni, ma che hanno anzi ab
bassato i livelli dei traguardi 
educativi, favorendo con armi 
più sottili, la selezione di 
classe fondata sulla bassa 
produttività culturale». 

Ecco perchè i comunisti 
puntando ad invertire la ten
denza. propongono un « pro
getto di scuola elementare — 
ha aggiunto la compagna 
Pagliai — fondata sulla ricer
ca e sul metodo scientifico 
costruito sulle motivazioni 
dello scolaro». Il tempo pie
no soprattutto con i nuovi 
programmi (le due leggi sono 
strettamente collegate) diven
ta indispensabile. 

mar. n. 

Le « aree » formative 
\ 

Le elementari dureranno 
soltanto quattro anni 

ROMA — Punto centrale del progetto per la riforma dei 
programmi • delle elementari è la suddivisione dell'attività 
didattica in quattro aree formative, tra loro collegate, inter
dipendenti e Integrate. Sono: 1) linguistlco-espressiva e della 
comunicazione; 2) storico-antropologica e geografico-ambien-
tale; 3) scienze matematiche, naturali e tecniche; educazio
ne del corpo e motricità. Una particolare attenzione viene 
dedicata all'educazione linguistica ed espressiva inteso «co
me sviluppo della capacità di usare diversi linguaggi, com
prendere la realtà (...) saper riflettere sugli strumenti comu
nicativi. ivi compresi i dialetti ». Anche la terza area è par
ticolarmente importante soprattutto perché « orienta a for
me di attività e di lavoro individuali e collettive, potenzia la 
capacità operativa, forma l'attitudine a coordinare l'attività 
intellettuale con quella manuale ». L'articolo 9. l'ultimo, detta 
norme sull'aggiornamento. Entro tre mesi dall'emanazione dei 
nuovi programmi, infatti, 11 ministero deve predisporre, d'in
tesa con gli Irrsae, un piano nazionale di aggiornamento 
desìi insegnanti e «un piano orsnnico per la ricerca speri
mentazione e verifica, relativa elle proposte currlcolari » in
dicate dal provvedimento. 

E' nella legge sul tempo pieno che viene stabilito che la 
scuola elementare dura quattro anni (In previsione della ri
forma della secondaria che eleva al biennio la fascia dell'ob
bligo), è aperta per dieci mesi all'anno, per quaranta ore 
alla settimana. I vari articoli della proposta indicano i cri
teri per la formazione delle unità scolastiche e le dotazioni 
di personale docente; la composizione delle classi: la divi
sione dei compiti fra gli insegnanti. L'articolo 8. capo I. è 
interamente dedicato al compiti dei Comuni e quello suc
cessivo all'uso dei docenti dipendenti dai Comuni. Anche per 
questa legge è importante la funzione dell'aggiornamento de
gli Insegnanti. Dovrà essere elaborato un piano che dovrà 
prevedere l'utilizzazione degli Irrsae e delle università. 

Mini-rimpasto in quattro dei quattordici organismi 

Il tripartito si spartisce 
le commissioni della Camera 

Al posto di 2 repubblicani e 2 socialdemocratici subentra
no 3 socialisti e 1 repubblicano - Esclusi gli altri partiti 

ROMA — Le presidenze di 
quattro delle quattordici com
missioni permanenti della Ca
mera hanno cambiato i tito
lari. Hanno ' e lasciato » due 
repubblicani e due socialde
mocratici; sono subentrati tre 
socialisti e un repubblicano. 
Questo mini-rimpasto, operato 
dalla maggioranza governati
va, è stato reso possibile, per 
il PRI, dalla rinuncia del-
l'on. Antonio Del Pennino (che 
ha favorito la soluzione com
plessiva) e dalle dimissioni di 
Giorgio La Malfa, nominato 
ministro; e dalla rinuncia 
dei socialdemocratici Stefano 
Reggiani, che non potendo 
continuare a mantenere due 
incarichi ha preferito optare 
per la più sicura poltrona di 
presidente della commissione 
bicamerale per i procedimen
ti di accusa rinunciando a 
quella per la Giustizia, e Bru
no Corti. 

Dino Felisetti (PSI) è stato 
eletto presidente della com
missione Giustizia. A lui sono 
andati 19 voti: quattordici ne 
ha avuti la compagna Maria 
Teresa Granati, due il radica
le De Cataldo. Francesco For
te (PSI) è presidente della 
commissione Industria, in so
stituzione del neo ministro del 
Bilancio La Malfa: ha avuto 
il quorum più alto. 22 voti. 
contro i 14 del compagno 
Federico Brini; tre le schede 
bianche, un paio i voti di
spersi. Presidente della com
missione Lavoro (al posto di 
Del Pennino) è stato eletto 
Elvio Salvatore (PSI) con 20 
voti: al candidato comunista, 
Giovanni Furia, sono andati 
14 voti. 

Più contrastata è stata la 
elezione del repubblicano 
Adolfo Battaglia alla presi
denza della commissione Fi
nanze e Tesoro: si è dovuti 
ricorrere al ballottaggio fra 
lui e l'indipendente di sini
stra Luigi Spaventa, votato 
dai comunisti. Alla fine. Bat
taglia (la cui candidatura ha 
suscitato non poche perplessi
tà, essendo pendente a suo 
carico una richiesta di auto
rizzazione a procedere per i 
fondi neri dell'ltalcasse) ha 
prevalso per 18 voti contro i 
15 di Spaventa, un quorum 
molto al di sotto delle possi
bilità dei gruppi di maggio
ranza. Da notare che al pri
mo scrutinio Battaglia aveva 
avuto 20 voti e Spaventa 14. 

A commento di queste vota
zioni vi è stata una singolare 
dichiarazione del presidente 
del gruppo socialista. Silvano 
Labriola, nei confronti della 
decisione dei comunisti di con
centrare ì propri voti su tre 
candidati del PCI e sull'ono-

Certezza per la 
denuncia dei redditi 
ROMA — Il gruppo comuni
sta della commissione Finan
ze e Tesoro della Camera ha 
chiesto un urgente incontro 
della commissione con il mi
nistro Franco Reviglio. Il ti
tolare delle Finanze deve 
chiarire la questione relativa 
alla scadenza dei termini per 
la presentazione della denun
cia dei redditi. 

Tale scadenza è fissata al 
31 maggio prossimo; la data 
è stata ribadita proprio Ieri 
da Reviglio 

revole Spaventa piuttosto che 
astenersi su quelli del PSI e 
del PRI. Labriola si attende 
* una spiegazione su tale fat
to, in rapporto all'astensione 
data qualche mese fa dallo 
stesso gruppo comunista al 
candidato democristiano ono
revole Andreotti alla presiden
za della commissione Esteri ». 
In realtà, se una spiegazione 
qualcuno deve darla, questi è 
proprio l'on. Labriola, per 
avere egli ceduto alla prete
sa democristiana di spartire 
le presidenze delle commis
sioni fra i soli partiti di go
verno. rinunciando in tal mo
do alla posizione, già a suo 
tempo sostenuta con coeren
za dai socialisti, che all'assun
zione delle responsabilità di 
tali incarichi, per il loro ruo
lo istituzionale, debbano con
correre tutti i partiti demo
cratici. 

Quanto al riferimento sulla 
astensione comunista nell'ele
zione dell'on. Andreotti alla 
commissione Esteri, esso ap
pare chiaramente strumenta
le: allora, l'esponente demo-
cri:^iano era chiamato a so
stituire un suo collega di 
gruppo (l'on. Cossiga. nomi
nato primo ministro) nell'am
bito di una soluzione generale 
del problema delle presiden
ze delle commissioni, che era 
stata da tutti ritenuta provvi
soria. e quando sussisteva an
cora una diversità di opinioni 
tra democristiani, assertori 
della tesi della soluzione al
l'interno del tripartito, e so
cialisti e repubblicani asser
tori di un accordo più vasto. 

3. d.m. 

Una lettera ai segretari di sezione 

Berlinguer: FGCI più forte 
con il sostegno del partito 

Per i giovani occorre un impegno straordinario dei co
munisti - Sostenere l'iniziativa della « leva della pace » 

«C'è bisogno oggi in Ita
lia di una Federazione gio
vanile comunista più forte 
e popolare, più combattiva, 
più aperta ed autonoma». 
Su questa esigenza il com
pagno Enrico Berlinguer ha 
voluto attirare l'attenzione 
di tutto il partito con Una 
lettera indirizzata ai segre
tari delle sezioni, delle Fe
derazioni e dei Comitati re
gionali. 

Berlinguer ricorda che la 
recente Conferenza di Ri
mini ha a sancito l'inizio di 
una fase di rilancio politico 
e organizzativo della nostra 
Federazione giovanile ». Ma 
nonostante la ripresa della 
propria azione di massa, la 
FGCI a rimane troppo debo
le per i compiti ad essa as

segnai e per il ruolo che 
deve assumere fra le nuove 
generazioni ». Per « dare ri
sposta alle domande nuove 
che ci vengono dai giovani. 
alle loro attese, alle loro a-
spi razioni », da parte di tut
to il partito a occorre un im
pegno straordinario teso ad 
accrescere la forza della 
FGCI, a renderla un'orga
nizzazione con basi più so
lide ». Questo acquista par
ticolare valore in vista delle 
elezioni dell'8 giugno, per il 
peso che potrà avere il voto 
giovanile. 

Berlinguer, nella lettera, 
dice che In particolare bi
sogna « mettere In eviden
za il nesso della nostra bat
taglia per la pace con le 
grandi questioni della tra

sformazione sociale, con l 
problemi dello sviluppo del 
mondo e della lotta per T 
emancipazione dei lavoratori -
e dei popoli; - riaffermare il 
valore della scelta della pa
ce. dell'Impegno per la sua 
salvaguardia, anche di fron
te alla lotta al terrorismo. 
espressione di una nuova ' 
barbarie che va ricacciata 
indietro». «Su questi temi. 
— scrive Berlinguer — il no
stro partito e la FGCI han
no concordato di promuove
re una "leva della pace". Si 
tratta - di sostenere questa \ 
iniziativa e di sviluppare la i.. 
nostra capacità di reclutare 
nuovi iscritti, di affermare 
con più forza le nostre idee 
di pace, di libertà e di socia
lismo ». : 

Una nuova maggioratila di sinistra 
regge da ieri il PSI in Campania 

NAPOLI — Una nuova mag
gioranza regge da ieri il PSI 
in Campania. Ne fanno par
te la corrente demartiniana 
e la sinistra di Signorile. Se
gretario è stato riconferma
to Giulio Di Donato, vicino 
al gruppo di Signorile, mem
bro del CC e assessore co
munale uscente, che vede ora 
aumentare le sue chances co
me possibile capolista socia
lista al Comune di Napoli. 
Vicesegretario è un demarti-
nlano. Federico D'Ippolito. 

Dopo un paio d'anni di « op
posizione». gli uomini che si 
richiamano a Francesco De 
Martino ritornano al gover
no del partito in Campania. 

E* un fatto significativo, ri
sultante del dibattito politi
co sviluppatosi in queste ul
time settimane all'interno del 
PSI. La precedente maggio
ranza. infatti, formata da 
autonomisti e signoriliani. si 
era trovata in disaccordo sul
le prospettive del dopo ele
zioni. 

Il gruppo che fa capo al
l'area Craxi-De Michelis ave
va presentato nei giorni scor
si una mozione con la quale 
si sosteneva che obiettivo 
principale del PSI dopo l'8 
giugno era quello di garan
tire la « governabilità » delle 
assemblee elettive. La nuova 
maggioranza invece ha riba

dito che l'impegno del par
tito socialista deve essere in
dirizzato a « battere la riaf
fiorante egemonia della DC, 
per consolidare ed estendere 
l'area di consenso intorno al
la giunta di sinistra di Na
poli ». 

Demartiniani e signoriliani, 
dunque, dicono con chiarezza 
che a Napoli e nel resto della 
Campania sono improponibi
li «vecchie esperienze ricon
ducibili al centro-sinistra ». 
Anche alla Regione il PSI è 
ora all'opposizione della giun
ta tripartita DC. PRI. PSDI. 
Capolista al consiglio regio
nale. ora, dopo raccordo po
litico. potrebbe essere Guido 
De Martino. 

Condannato 
sindaco de 

Comincia decisamente male la cam
pagna elettorale del sindaco di Trento. 
Giorgio Tononi, candidato come capo
lista della DC nelle prossime elezioni 
amministrative. L'esponente democri
stiano proprio ieri è stato condannato 
dal pretore a cinque mesi di reclusio
ne e all'interdizione per un anno dai 
pubblici uffici. L'accusa: abuso edili
zio. La vicenda giudiziaria è legata ad 
una violazione per una licenza conces
sa dal Comune di Trento per la ristrut
turazione di un edificio nel centro cit
tadino. 

Campania: non 
tornano i conti 

La Regione Campania è senza il bi
lancio per l'anno 1980. Il governo lo ha 
respinto avendo riscontrato nel docu 
mento di precisione « approsstmazuìni 
e anomalie». 1 conti della Campania 
non quadrano. Il bilancio di previsione 
della più grossa regione meridionale 
supera ormai i tremila miliardi, ma 
a fine anno non si riescono a ottenere 
i consuntivi delle spese. Insomma: non 

si sa che fine abbiano fatto decine e 
decine di miliardi. Sei marzo scarso 
PCI, PSI e DP presentarono una « con
trorelazione » al documento della giun
ta regionale centrista (DC. PR7. PSDI). 
Le sinistre denunciarono chiaramente 
rhe per VSO era stato approntato un 
e bilancio non veritiero >. in aperto con
trasto con le norme della contabilità 
regionale. In seguito al rigetto gover
nativo il consiglio regionale dovrà tor
nare a riunirsi per approvare un nuo
vo testo. In caso contrario si rischia 
di giungere alla paralisi amministrati
va della Campania. 

A Bari le mani» 
sull'ospedale 

A proposito di < mani pulite *. Un 
illustre drappelli di imprenditori e am
ministratori democristiani — tra i qua
li il presidente del Policlinico Basso. 
l'ex sindato del capoluogo pugliese La-
maddalena (de) e l'ex assessore regio 
naie alla sanità Conte (de) — sono 
stati accusati a Bari di illeciti nella 
vicenda sul completamento dei lavori 
del nuovo ospedale e San Paolo». L'è 
lenco dei reati contestati è lungo come 
la lista della spesa: abuso innominato 
di atti di ufficio, omissione di atti di 
ufficio, falso ideologico e concorso in 
falso ideologico, truffa aggravata. La 

inchiesta riguarda le assunzioni di per
sonale, il tempo pieno dei sanitari. 
l'acquisto di attrezzature mai utilizza
te. Mente di nuovo, sotto il sole de
mocristiano. 

> «Boia chi molla 
riciclato così 

Ricordate fl « boia chi molla * a 
Reggio Calabria? Sono passati dieci 
anni, ma pagine nere di questo tipo 
è difficile dimenticarle. La città deva 
stata e messa a sacco, barricate nelle 
strade, la violenza delle squadracce 
fasciste. Era sindaco — dieci anni fa — 
il democristiano Piero Battaglia e a 
lui, tra gli altri, va la responsabilità 
di aver innescato la tragica contesa 
di € Reggio capitale » e di aver con
tribuito non poco al precipitare della 
situazione. Tanto tempo è trascorso. 
ma che fine ha fatto Piero Battaglia? 
Secondo la corrispondenza di un gior
nale romano, il nome dell'ex-sindaco 
della « rivolta di Reggio * è nella lista 
dei candidati democristiani per la pros
sima tornata elettorale regionale, € ac
canto ai cinque consiglieri uscenti, tut
ti riconfermati*. Oppurtunamente rici
clato. Piero Battaglia può essere spac 
ciato come un nome nuovo, un vero 
« fiore all'occhiello* per U rinnova
mento della DC calabrese. 

Vertice «tripartito» 
presieduto da Cossiga 
ROMA — Prima di recarsi a Belgrado ai funerali di 
Tito. Cossiga si è incontrato ieri con i segretari dei ' 
partiti di maggioranza: Piccoli. Craxi e Spadolini. Si 
è trattato del primo incontro di questo genere dopo il 
voto di fiducia. 

Secondo quanto ha riferito Spadolini, gli esponenti 
del tripartito si sono « trovati d'accordo nel confermare 
la solidarietà italiana agli Stati Uniti ed hanno espresso 
l'auspicio che l'Europa assuma un'iniziativa per una so
luzione pacifica della vicenda degli ostaggi americani*. 

Per quanto riguarda la politica interna, è slato esa
minato — è stato detto — il problema della « tenuta della 
maggioranza >, ravvisando l'esigenza di uno stretto coor
dinamento tra i gruppi parlamentari che ne fanno 
parte. Si è parlato anche dell'ENI. delle nomine banca
rie e della RAI-TV. E sono emerse le difficoltà di pren
dere le decisioni sulle nomine, dato l'assalto che è in 
corso nella maggioranza per soluzioni spartitone. 

Petizione per l'aborto nei paesi CEE 
ROMA — Una petizione per
ché tutte le legislazioni euro
pee consentano alle donne 
l'aborto, è stata lanciata dal 
gruppo socialista al parla
mento europeo. L'Iniziativa è 
stata ieri illustrata nel corso 
di una conferenza stampa. 
presso il gruppo socialista al 
Senato. Attualmente in quat
tro dei nove paesi della co-

1 munita l'aborto è consideralo 

illegale (Irlanda. Belgio. 
Olanda e Lussemburgo; in 
Irlanda è vietata anche la 
pubblicità del contraccettivi). 

Quando le petizioni corre
date da centinaia di migliala 
di firme giungeranno a Stra
sburgo si cercherà di otte
nere l'emanazione di una di
rettiva, che impegni tutti i 
paesi membri a uniformarsi 
alla legislazione del paese più 
avanzato. 

imea 
Un borghese che vuole 
cambiare l'Italia 
con i comunisti 
Cari compagni, 

vi scrivo perché mi aiutiate a sciogliere 
un dubbio. Il 25 aprile, passavo per il par
co del Valentino alle 9 di sera; ero molto 
preoccupato per il dissennato attacco sta 
tunitense all'Iran. .Arerò notato tre giovani 
di tutt'al più 18 anni che, come me, attra
versavano il parco. Erano vestiti uguale, 
come certi * guerrieri della notte*. 

Se io fossi un « benpensante » avrei, di 
primo acchito, etichettato quei tre dal loro 
aspetto: « Son possono die essere fannul
loni, drogati, violenti, stupratori ... t, credo 
invece che uno diverso da me può senz'al
tro essere di me migliore: cosi ho tirato 
oltre ragionando, tutto assorto. 

Uno davanti, due aìle spaile, un calcio 
nei testicoli, una mano .sui collo: mi hanno 
rapinato di 35.000 lire (un terzo delle mie 
spese mensili). Loro facevano la faccia 
truce, ma erano pieni di affanno: io non 
ero mai stato così calmo e privo di paura. 
Son ho mai fatto violenza a uomo, donna 
o bambino, ma certo mi sarei difeso se non 
avessi avuto una borsa in mano. 

Ma qui è sorto il dubbio: ho deciso quasi 
subito che non li avrei denunciati: ho fatto 
bene? Non l'ho fatto perché mi hanno con
sigliato di scordarmi: l'ho fatto perché ho 
avuto l'impressione che non fossero delin
quenti abituali e che l'istituto cosiddetto 
correzionale dove sarebbero finiti gli avreb
be insegnato ben di peggio. Uno. quando 
gli ho detto che era un regalo di mio padre 
e che mi serviva non certo per ornamen
to. non essendo di marca, mi ha ridato 
l'orologio. L'ho fatto perché io, da borghe
se, rifiuto i falsi valori della borghesia. 
mentre loro, da sbandati, probabilmente figli 
di onesti lavoratori, inseguono proprio i peg
giori stimoli che la società consumistica gii 
impone. L'ho fatto perché voglio cambiare 
questo stato di cose e perché si incominci 
dai pesci grossi: non è facile per chi ha 
meno strumenti critici, e certo meno esem
pi in positivo, non trovare una giustifica
zione al proprio piccolo ladrocinio nell'osten-
tato ladrocinio su vasta scala di chi si co
struisce un castello da 400 milioni in un 
parco nazionale a spese dei comuni cittadini 
costretti a tirare sulla lira. Voglio che per
sone come quei tre ritrovino t confini della 
ragione e non credano di poter risolvere 
prendendosela con me i loro bisogni esisten
ziali. anche di divertimento, insoddisfatti. 

- E voglio che a risolvere questi problemi 
tornino Diego Novelli e Renato Zangheri e 
Luigi Petroselli e Maurizio Valenzi. perché 
questo, in parole povere, significa la cer
tezza^ per qualsiasi persona intelligente e '. 
onesta, che i soldi sono non intascati ma 
spesi nell'interesse dei cittadini. ' 
. E la faccia di un Edoardo Calieri di Sala 
non la voglio rivedere in un'Amministra
zione locale neppure dipinta e non ci voglio 
vedere neppure gli amici di provati (sen
tenza della Corte di Cassazione) bancarot
tieri fraudolenti come i fratelli Caltagirone 
e Michele Sindona. 

Cristiano, ateo o buddista che abbia il 
senso della dignità verso se stesso non può 
chiedere di meno. O forse mi sono sbagliato 
a non denunciare i tre pesci piccoli (ignoti)? 

MAURIZIO BIANCO 
(Torino) 

L'incredibile vicenda 
del vaiolo-varicella 
scoperto a Sesto S. Giovanni 
Cara Unità. 

la vicenda dell'ing. Moretti, affetto da 
varicella, ma ricoverato per ...vaiolo, ha 
dell'incredibile e mette a nudo, se ce ne 
fosse ancora bisogno, le carenze delle no
stre strutture di sanità pubblica. 

L'ufficiale sanitario di un grosso Comune 
della Lombardia non sa che il vaiolo è sta
to definitivamente debellato sin dal 1976 
(l'ultimo caso si ebbe nell'ottobre di quel
l'anno in Eritrea) e che in Indonesia la 
malattia è scomparsa già dal 1971. L'OMS 
ha infatti ufficialmente dichiarato, nel 1979. 
essere il vaiolo scomparso dalla faccia del
la terra ed in relazione a ciò molti Paesi 
hanno soppresso la vaccinazione e l'Italia V 
ha sospesa. Tutto ciò l'ufficiale sanitario non 
lo sa: Ricovera quindi il Moretti, che oltre
tutto è stato rivaccinato, per vaiolo. A Mi
lano. de noti e valenti specialisti di malattie 
infettive e tropicali viene rapidamente po
sta diagnosi certa: varicella (esiste, a tale 
proposito, anche il dato epidemiologico), ma 

• l'ufficiale sanitario, con il beneplacito del
l'autorità sanitaria regionale, ne ordina al
lora il trasferimento (come? con che mezzo 
se era vaiolo?) all'ospedale di Brescia ed 
inoltre fa isolare tutti i contatti (parenti. 
amici, colleghi di lavoro, medici, • infer
mieri!). 

A Brescia. nell'Istituto di microbiologia 
dell'ospedale che è anche presidio universi
tario. a completamento dell'opera, viene iso
lato un poxvirus. gruppo al quale appartie
ne il virus del vaiolo. Il direttore dell'isti
tuto diffonde la notizia in una conferenza 
stampa. 

Questi i fatti. 
Arriveranno poi gli esperti della OMS a 

dire all'ufficiale sanitario, al direttore del
l'Istituto di microbiologia degli Spedali Ci
vili di Brescia e ai medici della Regione. 
che si tratta di varicella. E' la diagnosi fat
ta all'inizio della sintomatologia clinica dai 
medici della Divisione di Malattie Infettive 
dell'ospedale Sacco di Milano, i più com
petenti in materia. 

A questo punto è doveroso porre delle do
mande ai responsabili regionali della sani
tà. Perché non hanno usufruito delle strut
ture di diagnosi e delle competenze specia
listiche che la città di Milano pur possie
de? A Milano esiste, infatti, uno dei più se
ri centri virologici italiani. l'Istituto di Viro
logia dell'Università, diretto dalla profes
soressa Bergamini. Nel fatto in questione 
si ricorre invece, per la diagnosi virologica. 
ad altro Istituto, privo di esperienza in me
rito e poco qualificato nella diagnosi virolo
gica clinica. 

Diranno che l'ing. Moretti è stato ricove
rato. a Brescia perché in quell'ospedale esi
ste un Centro di alto isolamento per malat

tie particolarmente diffusive, centro istituito 
dal ministero della Sanità. La rosa non cor
risponde al vero, perché VAmministrazione 
degli Spedali Civili di Brescia, nonostante 
abbia già ricevuto il finanziamento, non ha 
ancora provveduto, e sono passati tre an
ni, a realizzare l'opera. Anzi ha chiuso il 
Centro di Emergenza della Divisione di Ma
lattie Infettive' 

Di fronte a tale realtà, è necessario ed 
urgente che l'Assessorato alta Sanità della 
Regione individui strutture che. correttamen
te, siano idonee alla soluzione di questi gra
vi problemi epidemiologici, clinici e profi
lattici. 

Prof. GIANFRANCO CALONGIII 
(Primario mfettivoln^o 

Arcispedale S. Maria Nuova 
Reggio Emilia) 

Xel 35° della Liberazione 
ricorda la madre 
dei sette fratelli Cervi 
Caro direttore. 

radio, televisione e l'Unita hanno parlato 
tanto del 25 Aprile ed è guitto. Ti dirò che 
non si parla mai abbastanza della Resisten
za. Si dovrebbe parlarne molto di più, spe
cialmente nelle scuole. 

Però devo fare una critica Quando si 
parla della Resistenza, specialmente qui m 
Emilia, si parla solo dei sette fratelli Cervi 
e di papà Ceivi: ma io dico, perché non si 
devono dire due, dico due sole parole sulla 
mamma dei Cervi? Di questa donna che 
ha dato tutto? 

Quando penso che quella donna ha por
tato in grembo per nove mesi i .sette figli 
con gran sacrificio perché doveva anche 
lavorare nei campi, e poi tutti in una volta 
li ha visti uccisi e lei è morta di crepa
cuore; quando penso a tutto ciò — dice-
vo — mi sento offesa dal fatto che nessuno 
abbia speso due sole parole per questa 
Madre nel 35° della Liberazione. 

ALBERTINA PRATI 
(.Bologna) 

Che cosa faranno 
nei Paesi ospiti 
i profughi cubani? 
Caro direttore, -

sono collaboratrice di una rivista che si 
occupa di problemi sociali e degli emargi
nati, molto seguita nella mia città. Per do
vere professionale e per mia informazione 
leggo tutti i quotidiani. 

In questi scorsi giorni la notizia di prima 
pagina è <t La fuga da Cuba ». • - - . 

L'accanimento di molti colleghi evidenzia 
• una volontà di dimostrare che a Cuba tut% 

to sommato si stava meglio prima. Non mi. 
interessa in questo scritto fare il paragone, 
del resto evidente, fra la Cuba analfabeta e 
postribolo e dal più alto tasso di mortalità 
infantile del tempo di Batista e la Cuba di 
oggi, nonostante l'assedio economico degli 

. USA. Desidero vedere la questione da un 
punto di vista finora non trattato: quale sa
rà la sorte dei profughi ospitati nei vari 
Paesi? Nel Perù, in Cile, in USA? Divente
ranno tutti milionari? Troveranno il paradi
so? O piuttosto nell'illusione di questo Eden, 
sfuggendo alle loro responsabilità di un im
pegno di tensione morale, nella costruzione 
di una nuova società nel loro Paese saranno 
dei nuovi emarginati in Stati stranieri, do
ve andranno a fare i mestieri più umili ri
servati ai negri, ai chicanos, ai portorica
ni (e perché no agli italiam,.quelli poveri?). 

Fra qualche giorno i giornali non parle
ranno più dei profughi cubani, perché que
sto non farà più notizia; sarebbe interes
sante invece che i vari corrispondenti, po
litologi e sociologi ci raccontassero della 
condizione umana e sociale di questi nuovi 
« futuri emarginati ». 

CLAUDIA RIVAROLO 
(Genova) 

Bloccate da cincpie anni 
le pratiche pensionistiche 
dei lavoratori della scuola ; 
Caro direttore. 

siamo molti pensionati della scuola, che 
godono della pensione provvisoria, in attesa.. 
da diversi anni, di quella definitiva, che 
sola, in quanto tale, ci permetterà di usu
fruire dei benefici economici che. per legge. 
ci spettano con l'aggancio ai nuovi stipendi. 

Alle ripetute richieste rivolte ai dirigenti 
del Provveditorato agli studi, viene sistema
ticamente risposto: « Le pratiche sono ferme 
al 1975! >. mettendo in ciò sempre più in evi
denza il completo disinteresse, oltre al caos 
che regna in qualche ufficio, ove giacciono, 
per alcuni, pratiche inevase da annu 

Venuti a conoscenza della proposta di leg
ge (Corriere della Sera del 1S febbraio 
19S0) presentata dai senatori democristiani 
Rosi Bausi e De Carolis divenuta legge ope
rante. per l'esenzione da ogni imposta, con 
retrodatazione al primo giugno 1969. sulla 
liquidazione percepita dai magistrati ordi
nari amministrativi e della giustizia milita
re nonché degli avvocati di Stato, chiediamo 
ai suddetti senatori di proporre un nuovo 
decreto legge che includa tutti gli statali. 
compresi gli insegnanti, per non creare ca
tegorie di statali privilegiati, in quanto tut
ti dovrebbero essere uguali di fronte oda 
legge (come vuole la Costituzione). Inoltre 
rivolgiamo ai suddetti onorevoli senatori, 
tanto zelanti nel proporre leggi discriminan
ti. l'invito di proporre un disegno di legge, 
perché agli arretrati che riceriamo, spesso 
con parecchi anni di ritardo, siano aggiunti 
gli interessi legali per la subita svalutazio
ne. come sono percepiti dai pensionati dcl-
l'INPS. 

LETTERA FIRMATA 
. (Milano) 

Scrivtte lettore brtvi, indicando con chiarez
za nome, cognomi e indirizzo. Chi desidera 
che in calco non compaia il proprio nome, 
ce lo precisi. Lo Ietterò non firmate, o si
glato, o con firma illeggibile, o ch« recano 
la cola indicazione « Un gruppo di... * non 
vengono pubblicato. 
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